di duso 
centrale 
Pubbli- 


[A 


EB 


nona è provincie dal Dita 
Per" fotti" gli BUG 


ami 
CiI atbonamenti che si prendono 


Oli abbonam 


»mn_ xi 
Por l'estero 


ro pagarsi tò erp 
omiselano col I° d'ogni mese 
19 così pei Rozia così pit lè provingie 


Un foglio arrelràlo spatesimi 99, 


presunto di 

cho mai viva, In Bosnia 

ezegovina si combatte; il Mon- 

Ja Serbia © la Turchia prose- 

guonto i loro armamenti; i Lazi, nol 

erritorio di Batum , costruiscono quat- 
7 


per parto di un corpo di lruppo neutrali; 
la Turchia rifluta di fare alla Grecia le 
cessioni territoriali cho îl Congresso le 

a imposto; lo principali potenze di 
uropa si preparano ad intimarò col- 
Jettivamento alla Porta di rassegnarsi 
alla rettificazione di confini che essa ba 
‘ablligo di concedere alla Grecia. Si è 
vs 
un'altra. Il Congresso, mentre pareva 
spognero tempotariamente l'incendio, ha 
accumulato in Oricute tanta materia 
combustibile, che basterà piccola fa- 
rilla ad accendervi un nuoro ineendio 
e maggiore, Giammai vi fu pace più 
cura di quella che Jord Beacon- 
1, ritornando da Berlino, e mentre 
zeva il piode sopra il suolo britan- 
annunziò con tanta sicurezza al- 
l'Inghilterra lieta e plaudento. 

Non parto d'Europa dove non 
sì manifesti vivissimo questo sentimento 
della situazione presente. Anche i bul- 
gari, selibeno ritornati a libertà , ed i 
rumeli, sebbene indipendenti per if ri 
spetto amministrativo dalla Porta o li- 
berati dalla presenza dei soldati turchi 
‘ano inquieti ed agitati. Alla 
a politica di Vienna s: 
vono da Filippopeli , che il principe 
Dondonkoft-Korsakeff ha dichiarato li- 
beromente: infelicissimo ‘essore stato 
1o deliberazioni del Congresso di Berlino 
relativo alla Bulgaria; trovarsi ora il 
prese in un vero stalo di guerra; lo 
coso non poter durare in siffalta guisa. 
Da tutte le parti della Bulg 
Rumelia molte proteste sono state roca- 
al principe, che le ha inviato al- 
l'ambasciatora russo presso la Porta, 
principe Labanoff; e di Jà saranno spo 
dite a Pietroburgo. Questi sono 1 mali 


‘da una guerra per iacomiaciarno 


inal 


immaginarli. 
he, cu 


rima 0 poi, si risolrono 


in fiera tempasto e alle quali non vi è 
altro riparo fuori della ragion delle 


ani 


Montre i dispacci dell'Agenzia Stefani 
assognano all'Austria un atteggiamento 
minaccioso verso la Turchia, quelti del- 
l'Agenzia Hacas dicono imminente la 
soltoscrizione della convenzione ausiro- 
turca. Nella qualo sarebbero staie sia- 
bilite le seguenti condizioni, che ambo 
le parti, e l'Austria © la Turchia, di- 
cbiararono di accettare : « la bandiera 
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APPENDICE 


L'EREDITÀ DI AMNETTA 


RACCONTO 


Di 


G. Robustelli. 


< L'immaginazione ci porta a discor- 
rere della curiosità. La curiosità della 


; essa è una facoltà a 
parte. Non si può sopprimerla; 

più se vi riesco di disciplinarla; in ogni 
modo, gusi a irritare quando è insi- 
stente e prepotente. So è vero che Era 
mangiò il pomo, gli è perché Adamo 
non sapera un’ i pedagogi 
Lo sviluppo precoce e dannoso delle 
passioni deriva spesso dalla negli 

con cui si tratta questa facoltà 
nella donna, Occorre portare questa éu- 
ità su oggetti Innocoî, sui piècoli 
‘sullo ebbrezze inconscio’ della 
Biorinotta ; occorre rendere questa' cu- 
riosità innocua stemperandola in quei 
cento graziosi nonnulla, in quella sorio 
di conmorioni frivole , în quel cumulo 


- | è detta iominente 


o della | 


‘ali saranno i rimedi? Non è facile | gli slavi fra'suoi abbrac 
Vi sono delle anomalie | rerebbe il rischio di 


turca sventolerà accosto alla bandiera 
austriaca sopra i pubblici ‘edilfaî’; la 
izia indizena eserciterà la polizia 
saranno manlonuti în ufficio gli impio- 
gati attu surrogati, occorrendo. va- 
canze, da indigeni; le preghiere pub 
bliche continueranno ad essero falle in 
nome del sultano; il materiale da guerra 
pertinente alla Turchia sarà conservato 
dall'Austria © restitsito atta Porta dopò 
lo sgombero; fo dogane saranno go- 
| vertiale come per il passato; infine, al 
| giudizio dell'Europa ai rimetterà la qui 
stione, allorchè all'uno dei contraenti 
sembri giunta l'ora’ dello sgombero 
definitivo. » 

Ma questa Convenzione, la cui firma 
© l'Agenzia Havas, 
nod el piirò che regga al paragone delle 
ultimo nolizio.' L' Nusteia è ‘stanca di 
combattere per l'occupazione d'un psese, 
dal qualo credeva di dover esser ac- 
colta con festeggiamenti è dimostrazioni 
di Essa, per la sua costituzione 
modosima, non era in grado d'intendere 
come un popolo possa preferire la pro- 
pria indipendenza ai benefici di un go- 
verno forto e odiare la serritù straniera 
più della paco o tranquillità interna. 
L'Austria sotfro per il sanguo che ha 
dovuto spargoro nella Bosnia e per 
quello cho la completa conquista del 
paose lo domanderà tultavia, Îl suo am 
biascistore a Costantinopoli , conto Zi- 
chy, ha dichiarato alia Porta che essa, 
obbligata a versaro nuovo sangue, si 
annetterà la Rosnià e l'Erzegoina per 
diritto di conquista. La qualo dichiara- 
zione, mentro ci fa sicuri della auten- 
ticità della principale condizione stipu- 
lata nella Consénziono austro-turca , 
dove si parla di sgombero delle provin- 
cio bosniaca ed erzegorinesa, d'al- 
tra parto cho questa Convenzione è fal- 
lita già od è prossima a fallire. 

Due tendenze si sono manifestato a 
Vienna in questi giorni : l'una provieno 
dall'elemento slavo dell'imporo o porte. 
rebbe l'Austria ad accordarsi colla Ser- 
bia 0 col Montenegro, volgendo riso- | 
lutamento lo spallo alla Turchia. L' 
tra, invece, di dall'elemento un- 
gheresa ed è costraria a qualunque ptto 
coî serbi o coi montenegrini, prfo 
rendo alla costoro amicizia quella d 
turchi, La prevalenza della prima 

importante vittoria dello spi- 
rito slavo nella monarchia austro-un- 
ghereso od'avrebbo conseguenza spia- 
| cevoli per l'Ungheria. Nel qual caso 
l'Ungheria, che, per bocca deì conte 
Andrassy, confessava di voler soffocare 
imenti, cor- | 
aner vittima 


del proprio 
ungherese si 


gior. coltura 
tuttavia 1° 


gno stretto intorno dal ferreo cerchio di 
tre grandi imperi, è scomparsa dal no 
vero degli Slati liberi e indipendonti, 
chi sa dire qualo sorte sia riservata 

l'Ungheria che abita un territorio chiuso 
da duo numerose 6 potenti razze, se 
| non le arrido la vittoria nella lotta im: 


' 
di innocenti desideri soddisfatti che fan 
parer bellissimo il mondo a questa le- 
nere esistenze. 

« Per me sta, cho bisogna spiegare 
alle giovinelto i fenomeni della natura 
circostante. Lo verità 3 
tempo risparmiano sproposili ii 
nire. Bisogna puro cho orso a'avvezzino 
a conoscere il mondo dentro di sè 
torno a sè, il mondo nella sua posi 
ra essenza. È jo m° 


e oprerò' a trin- 
cerar queste due fanciulle in questo 
mondo come in un campo stabile, non 


già come in un luogo di passaggio per 
altri mondi sconosciuti , come va 
ciando il mio degnissimo signor fratello. 
Io insegnerò alle mio duo alliove i 

© la possibilità di sorri 
certa gente piengo sulle misoi 
lempre esagerate, di questa lacryma- 
rum valle. lo fard loro praticar la 
virtà per bisogno, per impulso proprio, 
per sentimento proprio, non già por ob- 
bligo, per convenzione, per timore d'un 
castigo celestò o di una scottatura por- 
potua, come dice quel buon pastricciano 
di nio fratello, che il cielò l'abbia in 
gloria. Risssumendo, io cercherò di' ret 
der loro bella la vita, e di farla cont 
scera non ? . lalo delle delusioni, 


uello la speranza. 
za 1gi mia somnia cura di non 
concede? lore inrità ‘éoi 


REL 


fa qu 
Gonvilaivi, toglie Il 'sonno ‘a ‘tante ‘@ 


L'OPI 


‘ a rispettare negli altri popoli quol pri 


+ durne alcuni; ma nello stato attua! 


N 


Po) 


GIORNALE QUOTIDIANO 


pegnata ora in Oriento od il cui primo 
atto fu l'entrata dell'Austria nella Ro- 
snia e nell'Erzegorina è 

Ma fl pericolo sovrastante , in Jonta- 
manza, all'Unghoria, non procede sol- 
tanto dal di fuori, ma dal di dentro 
stesso dell'impero austriaco; doro la razza 
slava non è in picciol numero nè de- 
bole. Non è possibile che al fino gli slavi 
non facciano sentiro efficacomento la 
loro azione sul governo di Vierina. Al- 
lora si parrà la ‘nobiltà. e la forza della 
razza uaghereso. Finchè non abbia vinta 
questa baltaglia nel cuor stesso del- 
l'impero e non abbia raffermato il suo 
assoluto ed irtontrastibile predominio 
nolla monarchia di cui è parto fim 
sua 'in Orientò, per 

issicurarsi l'indi- 


impasti dell'Eu- 
cca. Non è 


pendenza nei futuri 
ropa, procederà debole © 
soltanto l'ambizione che tri 
a spingersi in Oriente ed 
dominatrice d'una poten 
zione di’ popoli. L'arvenire è oscuro. 
L'osmpio della Poloata lo sta davanti 
agli occhi. E il sentimento della propri 

conserrazione, operando fe' stioi omini 
di Stato, ha potuto più © più può della 
naturale umanità sua, cho la porterebbe 


di nazionalità stato sempra così 
caro a quella valorosa ‘0 cavalleresca 
razza. 


LE SEMPLIFICAZIONI 

NEL VINISTERO DELLE FINANZE 

Noi puro crediamo alla possibilità di 
semplificare i servigi nel Ministero della 
finanze ; di affidara agli intendenti mag- 
giori attribuzioni, di diminuire alcani 
uflzi sovrabbondonti. Ma anche in ciò, 
come nel Ministero dei lavori pubblici 
più che slle riformo disegnato sulla 
carta crediamo all' utilità di quei ]a- 
vori di micografla amministrativa c-m- 
dotti con molta diligenza e con quel senso 
del reale che non s'impara sui 
nè alla Camera, ma nell'uso quotidiano 
dogli affari. E bisogna anche por mento 
a un'avvortenza decisiva ed è che l'or- 
dinamento de! pubblici serrigi non dere 
servire ad allri scopi che a quollo della 
loro effettiva efficacia. Noppuro il desi- 
derio legittimo delle economio può in- 
fluire decisamente sul loro andamento ; 
il risparmio in talo caso contribuendo 
allo scapito della bontà delle finai 
E lo si dimentica troppo facilmente nel 
nostro paeso, che a ogni riduzione o 
semplificazione o economia è disposto 
ad applaudire a pri,ri senza esaminare 
so non ne soffrirà il servizio del quale 
tratta. 
A mo” d'esempio; i giornali annun- 
iano cho si ridurranno di metà gli 
uffizi di bollo @ registro. 

Noi crediamo ‘alla possibilità di 


della legislazione, la riforma strombaz- 
zata ci parrebbe un danno e non un 
vantaggio. E invero, so si mutasso la 


—_——————_—_ 


tante povere creature, che è una vera 
età. Quasi quasi son per credere che i 
più bricconi sieno ancora i pocti. Es 
ingannano dei cuori innocenti , in- 
sidiano delle animo aflitte, fan pei 

dere ai sompliciotti e agli ingenui lo 
nozioni del tempo, dello spazio, del do- 
vere © tolgono la vera visualo agli oc- 
chi dell'intelletto. Oh i poeti meritereh- 
bero ben altro che il castigo che vo- 
leva iofligger loro Platone! Jo vorrei 
che qualcuno si togliesse l'incarico di 
bastonarmeli di santa ragione. Si può 
dar di peggio che speculare sulla sen- 
sibilità altrui e sciupare questa. sensi- 
bilità sopra delle finzioni ? Si può dar 


di peggio che bubbolar tante anime co. | 


me pelle sotto il bussolotto @ costrin- 
gere tanti occhi a versar Jagrime so- 


poco preziose lo lagrime per adoperari 
a insffiar della sabbia? » 

Abbiamo esposto ì punti principali 
del sistema educativo del dottor Tom- 


con assiduità, con jn- 
lenza, certo è che ®- 
vrebbe dato risultati eccelleni 

E il dottor Tommaso in fatto si mise 
proprio solto coll'arco del dorso è si 
serrò intorno all giorni pioli: 
cello. Per ai po' andò È preso 


leggo, se si diminuisse il numero deg] 


lora molti uffici di registro si potrob- 
bero sopprimero senza difficoltà. Ma si 
a cho dari l'obbligo 


© documenti 
ecie, Ja riduzione a metà degli 
ufici di registro sirebba un aggrava- 
mento della tassa, una pubblica calamità. 
Ogni contribuonte dovrebbe aggiungere 
ilo spese ingenti della registrazione 
quello di nn’ viaggio ‘alla ricerca degli 
uffizi, il quale in taluni casi raddoppio- 
rebbo la tassa. L'economia vagheggiala 
andrebbe a scapito del pubblico, che 
sciuperebbo in tempo © in denaro vivo 
nòlto più di ciò che guadagnerebbo lo 
Siato. Bisogna porsuadersi cho la pub: 
Mica amministrazione di gli organi allo 
funzioni stabilite per legge. Ora biso- 
gna modificare le fanzioni, s6 si vo- 
gliono modificare gli organi, o la cosa 
considorata da quast'aspetto assumo im: 
portanza © proporzioni ben diversa da 
quelle che non paiono a prima vista. 
Così dicasi di un'altra riforma, la 
iqua e si va annunziando nei giornali, 
chetpaiono entro allo segreto cose, e 
sì riferisce alla soppressione dei diret- 
{tori genorali. In vorità quosto sempli 
| ficazioni si muterebbero in complic 
| 
| 
| 


zioni; © chi credo alla rando efficacia 
di cotali riforme, ignora i principi di 
una corretta amministraziono in un 
reggimento costituzionale. I direttori 
genereli rappresentano la stabilità o le 
tradizioni nel ministero, ove, por ne- 
cessità politiche, mutano di co 
istri o i segreta 
l'ideale di ua regime costituzionale, 
come si è realizzato in Inghilterra, con- 
siste în ciò che l'amministrazione, cho 
rappresenta lo Stato, proceda senza so- 
Juzioni di continuità, mentro si muta il 
governo, cho rappresenta i partiti. L' 
boliziono dei direttori genorali ci par- 
rebbe un passo indietro, e non pos- 
siamo credere alla verità di cotal di- 
segno altribuito al ministro. Si può 
pensare a un ordinamento diverso dei 
capi dello grandi amministrazioni finan- 
sì può ripartirli in snodo di- 
verso; discutere se convenga meglio il 
metodo collegiale inglese 0 quello ita- 
liano; ma sarebb» una sventura, giora 
ripeterlo, e nun un progresso ammini- 
strativo se si scuotessero 0 sopprimes- 
sero questi capi supremi @ permanenti, 
che sono Ì caposaldi delle nostre aziende 
finanziarie. 


_—————____________ 


L'INSEGNAMENTO DELLA GINNASTICA 
NELLE SctoLs 


Si approssima la stagione nella quale 
si apriranno per la prima volta i corsi 
autunnali di ginnastica. L'on. ministro 
di pubblica istruzione reso tutti i 
provvedimenti che la ferma volontà di 
evitare qualsiasi indugio nell'attuazione 


gusto, e non ebbe oho elogi per l'illa- 
strissimio s8 stesso, o trovò che { 
suoi sforzi erano coronati dal miglior 
successo. Ma accidenti improvoduti, dif- 
ficollà non aspettate, fatalità di tempe- 
ramento non domabili, misteri di ca- 
rattere ribelli allo studio, certi altog- 
giamenti d'anima e scombussolamenti di 
nervi e di sangue, non sospettati da 
quel medico poco sottile, poco atto alla 
soluzione dei problemi complessi, troppo 
portato a generalizzare a sproposito © 
mirare più alla specio che all'individuo, 
più allo malattio che al malato, co- 
strinsero ben presto il dottor Tommaso 
a sospirar spesso © a disperare, colle 
braccia penzoloni, dell'opora 

Lo dua fan crescevano insieme, 
ricerevano Jo stesso pano pel corpo 0 
| per lo spirito, si amavano collo stesso 
trasporto, ma si capiva benissimo che, 
erano duo strumenti uguali, inanda: 
no però suoni differenti 
Nell'Ersi] î 
un' espansirità festosa © 
rigoglio di vita che minacci 
chi spiacovoli, un’avventatezza quasi 
izzosa © sdegnosa di pericoli che por- 
va a veler saper tutto, a voler vedere 
in tutto, 


T'Annel 

mento 

fl che dava a quella 
giovinezza un aspetto di dolorosa 
ranza. L'una non stava ferma a 


peasiero, inquieta dara faquietudi 
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ai 


della leggo approvata nitimamente dal 
Senato © dalla Camera gli dotetta sug- 
gerito. No abbiamo pubblicato le cìr- 
colari che a questo fine sono stato di- 
ramato per tutto il Regno. Ancho i la- 
vori della Commissione instituita dal- 
l'on. Da Sanctis per la compilazione del 
regolamento procedono sollecitamente. 
L'on. Allieri, che in favoro di questa 
leggo ha combattuto valorosamente nella 
c vincendo coll’eloguenza dello 
suo ragioni Je non poche © non lievi 
opposizioni manifestatesi in essa, rias- 
sumerà. quosti lavori in una relazione, 
la cui presentazione crediamo immi- 
nente. E chi ha letto Ja relazione pro- 
sentata alla Camera dall'on. Allievi, in 
nome della Commissione per l'insegna» 
mento ‘della’ ginnastica, sa di doversi 
afpettare ora dal medesimo autore, a 
proposito del regolamento, ‘ina relazione 
al ministro veraménio degna della nuo 
istituzione e dello speranze tiposto dalla 
patria nell'eMPcacia degli ordini ginnastici 
sopra l'educazione militare e morale della 
gioventù. 

ll corpo olo spirito meritano in egual 
grado le curo del legislatore che prov- 
voto alla conservazione ed allo svi- 
luppo dello forza intellettivo e morali 
del paeso. In sorrigio dello spirito si 
è dichiarata obbligatoria l'istruzione e 
in pro del corpo la nuova leggo ha reso 
rimenti universalo l'obbligo della 
nastica nollo scuole del Rogno, Pa- 
recchi ministri hanno successivamento 
cooperato al trionfo del principio del- 
V'ebbligatorietà dell'istraziono. E seb- 
Lene Ja ginnastica, como istituziono sco 
lastica, non sia stata trascurata da pa- 
recchi predecessori dell'on. Do Sano 
tattavia egli è stato il primo a conce. 
piro l'idea di un insegnamento geno- 
ralo della ginnastica ed a rocarla in 
atto medianto una legge. 

L'on. Do Sanetis aveva giù dimo- 
strato di avero in sommo pregio gli e- 
sercizi ginnastici di volerne accro- 
acero l'utilità od il prostigin, allorchè 
fa la prima volta ministro di pubblica 
istruziono nel 4861. Perocchè allora 
egli institui per i maestri 0 per Jo mao- 
atro un corso mogistralo di ginnastica, 
Ogzi questi corsi, per i quali è stata 
scelta la più opportuna o propizia _sta- 
gione, mon sî restringeranno più ad una 
od a poche province, ma abbracceranno 
tutto il regno. L'istitaziono, di parziale, 
quale prima era nel' 4861 o si man- 
tenne pressochè inalierabilmento fino 
ai nostri giorni, si è fatta al fine geno- 
rale. E così i suoi modesti principii 
come il coronamento suo si collegano 
col nome dell'on. Da Sanctis. 

Chi può mettere in dubbio l'utilità 
dell'insegnamento della ginnastica nello 
scuole ? Tuttavia uni parte, forse pic- 
cola, della Camera non crane persuasa, 
quando le fu presentata dall’ on. De 
Sanetis Ja nuova leggo nella tornata del 
13 maggio 1878. Questa leggo vi ebbe 
primie iccoglienza assai fredda 
© dubitavasi quasi della sua appro 
zione. Ma la relazione dell'on. Allie 
nella quale palosavasi un profondo stu- 
dio della questione essi poneva in chiaro 
l'utilità nazionale dell'insegnamento della 


altri, rompeva spesso quanto gli capita 
ira mano, non si curava gran che di 
fari male, ma aveva subilo doi deli- 
ziosi pentimenti, 0 regalara voloni 

e domandava carezze, © trovava parolino 
tra il tenero e il comico per consolarvi, 
0 quello suo moins erano irresistibili , 
quollo sue preghiere, quei suoi corrucci, 
quelle sue sventataggini un incanto. 
L'altra, invece, non insensibile allo at- | 
tenzioni, non rudo negli accenti , non 
grossolana negli atti, aveva però tale | 
un istinto di riserva spiccato , 

piglio costanto di gravità, quasi 
vatichezza, che, a'non famigli 


i ‘suoi bisogni, ma dissimu- 
le suo aspirazioni, ma 


legria superficiali 
| dello sforzo, d 
| Gnova in silenzi di gelo. Non chiamata 
‘a desinare, Annetta avrebbo fatto senza 
di cibo ;'non stimolata da domande, ellà 
avrebbo ' rho! Intero in 
è chiassosi 
ta 
da forza esterna vrebbe inchiodati 
i subi piedini ‘nel ‘pavimento @ i sol 
p sul soffitto per ‘cihque ore di so- 
guilo in una sala da Ballo © tra halle- 


| sidorio e il bisogno di soddisfare’ 


Pagamento anticipato. 


insieme colle considerazioni pédagogiche 
© militari a dimostrare quale ‘vantag- 
gio, in genere © particolarmente nelle 
presenti condizioni della Socioth euro- 
pea, le istituzioni ginnastiche potérano 
0 dovevano arrecare alla patri 
I popoli di raffinata cisiltà, che hanno 
in grande pregio lo qualità dello spirito 
© trascurîno quello del corpo, no jn- 
storia cho vanno a finire, dopo 
bile decadimento, noll 
rità.‘ L'indolo di 
per ogni rispetto alioni 
da ogni forma di ascetismo, c'impone il 
dovere dî tonsideraro' Îf ‘corpò qual 
parto essenziale del nostro essora e di 
coltivarzio le forze con premurosa sol- 
lecitudine. Tutto si connette nella na- 
tura. Vi è nell'ordine naturale una per- 
petua continuità; del quale ordine l'uomo 
è parle principalissima. Lo furze dello 
spiritò sono più o meno elustiche so- 
condò che più o' mero elastiche sono 
quelle del corpo. All'educazione intellet- 
tualo @ moral dei giovani si provrode 
cogli studiî, ma vi si giova puro assai 
cogli esercizi corporali. La pianta uomo, 
la cui robustezza è la più sicura misura 
del potere dello nazioni, è un tatto com- 
plesso, che invano si sporerebbo di col. 
tivara efficacemente con motodi parziali 
cd esclusivi. Dalla sua prosperità 
pondo l'avvenire del’ paese. A questo 
avvenire si provvederà colla formazione 
di generazioni cho abbiano il sentimento 
della realtà © l'intuiziono dell’idealo; 
che sappiano ammiraro lo bellezze ti- 
piche della fantasia e non disdegnino 
lo bellezze naturgli; che osino ad un 
tempo contemplare alternamento, e con 
egualo entusiasmo, îl cielo e la” torra. 
Ma della vittoria ottenuta nella Ca- 
mera l'insognamento della ginnastica è 
stato debitore yiù tosto alle considor: 
zioni militari, con cui l'on. Alliosi avo 
appoggiato il disegno di legge, che alle 
considerazioni storiche o pedagogiche. 
L'ordinamento attuslo dell'esercito ri- 
chiede una istituzione cho valga quale 
preparazione al servizio militare. La 
ginnastica ed il tiro a segno furono a- 
doperati a questo fine presso tutto lo 
nollo quali il tipo uomo si ma- 
nifesta più gagliardo. Oggi la nazione 
© l’esercito si compenetrano e s'imme- 
desimano, Ogni cittadino è soldato. Il 
cittadino non può essere largo del suo 
tempo verso la patria no’ servizi mil 
tari, perocc'è lo industrie ed i com- 
merci, egualmonto indispensabili allo 
società nostre, domandano l'opera sua. 
Il soldato non si può educare senza un 
sufficionte tirocinio, i cni effetti si can- 
cellano rapidamente dai costumi so non 
vi sono conservati mediante opportune 
istituzioni, le quali continuino l’opera 
educativa del sorvizio attivo. Ne' nostri 
tempi i popoli grandi appaiano tutti Ja 
ricchezza alla forza. Quella si acquista 
col lavoro, questa coll'educazione mili- 
tare. I quali due termini, quantunque 
sombrino contraddirsi, si possono tuita- 


orchestra diretta dallo stesso Strauss. 
Il dottor Tommaso ottenne il fatto 
suo coll’ Ersilia, meltendo In opera i 


sedativi; ma riguardo alla fi 
non c'era vorso. Ella resi 
lunque eccitante 
occulte deleteri 


Sorprendero © schiacciare quel 
dissolvento che serpeggiava mi- 
naccioso nello fibro della giovinetta ! 
ecco un assunto che al dottor Tommaso 
già cominciava a parer dificilò. 


xIV. 


< Siamo in quella età — esolamava 
il dottor Tommaso — in quell'epoca di 
sviluppo che imprimo nella vita della 
donna quol movimento speciale di ra- 
refazione da cui tutto le parti acqui- 
stano consistenza 6 calorico; a questa 
epoca importante © critica in cul la 
donna sente por la prima volta il de- 


sua missione sulla terra; efipure la thia 
figlioccia affronta questa criaî con istràna 
indifferenza ! Bisogna ammettere che la 
vila dî questa faticiulta da ‘erisi 
perenne, se non ‘mi salta all'occhio 
quel Cd pria ‘6 di 
scosso inevitabili in pariodo' dit- 
fico! Possibio mai elrelle voglia sac 
criflcarsi. al‘'suo Dio comò l'indiano? 

ibilo mai ch'élla reslsta ‘all'ippeltò 
i quo! numo ch'8'l'antina' del iondo, 


via accordare. A tal fino occorre un 
ordinamento dell forze vive del paeso, 
che s'iuizi per tempissimo cogli eser. 
cizi ginnastici e con quelli del tiro a 

“sa a del quala questi eserci 
una durerule ed efficace appendice. La 
Srizzegne» Germania, l'Inghilterra, la 
Svezia, la Dai offrono splen- 
didi «d imitabili esempi della via, che 
all’’.talia converrà battero animosamente, 
# davvero la punge ambizione d'illu- 
“Ararsi con un nuovo risorgimento po- 
litico © militare cho sia preludio di 
tre maggiori © più pure e più umane 
glorie. 

Il Governo o la Camera hanno fatto 
il loro dovere. L'on. Do Sanctis si sp- 
plica fervorosamento a prepararo l'ef- 
La Commissione 
nominata dall'on. ministro per Ja com- 
ione del Regolamento, e nella quale 
l'on. Allievi, como già nella Commis. 
iono parlamentare, ebbe una parto 
incipalissima, si è studiata di corri- 
spondere, con operosità pari all'intel- 
ligenza, all'aspettaziono del paese, al 
desiderio del ministro. So l'iniziativa 
individualo soccorrerà all'opera del go- 
verno, como il patriotismo degli ita- 
liani ci dà cagiono di sperare, abbiamo 
fede che l'istituziono della ginnastica 
nello scuole del Regno, rafforzata da 
quella del tiro a segno, non tarderà ad 
avere effelti utili per il paese. 


——___—_—_——_—_—_——_&m 
L'Osservatorio meteorologico dello Stelvio 


x it r. avanto aucemi 
(Corrispondenza particolare dell'Opiuiono) 
Bormio, 16 agosto. 
inquo anni or sono îl Club alpino va 
tollinese, secondato dal ministero d'agri 
coltura, industria 0 commercio, fondava 
alla quarta cantoniera dello Stelvio (249 
metri sul livello del mare) un Osservato- 
rio meteorologico, Dell'utilità di codesto 
sservatorio non metto conto parlare : ba- 
sta accennaro all'enorme altezza 0 al luogo 
dovo fa collocsto, un punto di specialo im- 
portanza, attesochò colà si dsnno per così 
diro la mano la Svizzera, il Tirolo o NI 
talia coi loro giganti di pietra 0 i loro 
ghiacciai superbi. 

Nel discorso inaugurale tenuto allora dal 
l'infaticabile senatoro Torelli, si citava l'a 
torità scientifica del Padro Scechi. Il grande 
tronomo s'affrettò a riconoscere l'impor- 
uza dell'Osservatorio dello Stelvio, e a 
segnalarlo all'attenziono del governo n 
zionale. Invitato a_ visitarlo, il Padro Se: 
chi promettova al conto Torelli una gita 
in Valtellina o in questo stesso anno. Di- 
mento Ja morto lo rapi all'Italia 
fico. 

Ma nà il conto Torelli nè il Club alpino 
valtellineso potevano esimersi dal tributaro 
omaggio 0 riconoscenza all'ilinstra © 
Ed coco subito affacciarsi l'idoa di dodi 
caro l'Osservatorio dello Stelvio, 0 per me- 
glio dire, di raccomandarlo al patronato, 
del Padre Secchi. El ceco quest'idea su- 
bito accettata con plauso, 0 fcri con solen- 
nità attuata. 

Il tempo ieri mattina sì rimise al buono, 
quasi volesse tener conto della nebilo sel- 
Iccitudino con cui tante egregio persono 
traovano colassi ‘a mirar lo sembianzo del 
l'adro Secchi riprodotto in un gran meda- 
gliono in gesso — tra un anno sarà in 
marmo — opera del giovano scultore Sal- 
vatoro Pisani, calabrese, una solida ri 
ranza dell'arto, Ma il conto Torelli non è 
uomo da far lo cose per metà, Oltre il ba- 
ato del sommo sstronomo, egli presentò an- 
cho lo suo opero principali © una raccolta 
dello pubblicazioni meteorologiche fatto per 
cura del isinistero d'agricoltura e commer- 
cio e rilegato con lusso cd cleganza. 

Naturalmente un discorso ci dorea ca- 
0 il senatoro Torelli s"incaricò di leg- 
gerlo, ma breve, suscoso, efficace, coronato 
da generali applausi. Oltre la sua qualità 
di presidento del Club alpino valtellinese 
0 di promotore della dimostrazione, il To- 
relli rappresentava în questa circostanza 
anche il govorno. E qui , tra parentesi, vi 
dirò che era aspettato Îl prefetto della pro- 
vincia, comm. Ereganze, Ma poi mandò a 

izione gli era impos= 
Talani, forse maligni, 


ch'è il più caro degli affetti. concessi 
all'umana natura, ch'è il più puro astro 
che allieti l'orizzonte delle nostre pas- 
sioni ? possibile mai che questa fan- 

iulla non trovi da sclamare col Mi- 
chelet: v'ha egli felicità al mondo per 
una donna sula e senza amore? Oh, 
ma io Ja tra erò alla vita, suo mal- 
grado. So il matrimonio può guarirla; 
se il matrimonio può rialzarla come fa 
la rugiada col fiore percosso dallo sci- 
rocco; se il matrimonio può essero il 
porto di saluto, Ja stila letca , il clo- 
roformio , il balsamo. per quest'anima 
tormentata, io Ja mariterò e subito, o 
prò trovarlo un partito convenieate, 
Essa è bella, è savia, è onesta, è più 
santa di lulte quelle peltegolo che in- 
fiorano il: calendario romano , essa ba 
il talento doll'ordino 0 dell'economia, e 
può csscare come la Provsidenza in una 
famiglia. Io le darò della dote... e i 
giovinotti cascheranno come mosche 
sopra un piattello di miele. Jo la con- 
durrò alla città, la metterò in evidenza, 
la vestirò come una contessina, lo darò 
gioielli, tutto faro, tutto sacrificherò , 
anche buona parto della sostanza che 
spetta ai figli. di mio figlio, pur di ar- 
rivare a far contenta Ja mia Annetta. 
Quando vedessi questa povera creatura 
gioire dei beni della vita, sorridere come 
une pazzerella , pentirsi dello suo ma- 
linconie passato © abbracciarmi per ri- 
conoscenza... ho allora io mi crederei 
l'uomo più fortunato di questo mondo! 


protesero studiaro questa malattia în rela- 
zione al fatto che la cerimonia era voluta 
0 presiedota da un senatoro codino ; che 
assistovano un Giovanzi Vi- 
0 ua Bonfadini, codinti como 
sopi ceri: ora” presento in 
ispirito quell’alpinista-terrorista ‘chiamato 
Quintino Sella; che, insomma, in quella ce- 
rimonia calzava a pennello un vigoroso 
excelsior!.. un po' diverso da_ quello cho 
si inteso în un simposio politico a Stra- 
de Toe satis, Rispettiamo un fun- 
‘sempre laborioso ed egregio, quando 
ancho abbia respirato lo primo aure d'una 
prefettora durauto gli estremi ancliti mini- 
ateriali dell'on. Depreti 

La dimostraziono di ieri, così bella 0 
imponente nella sua semplicità, lascierà un 
ricordo incancellabile nell'animo mio. La 
italiana sventolava dallo finestro 
toniera; molti gagliardi e animosi 
giovani erano raccolti su quell'occelsa rotta 
alpina, colà dova tanto volto calò lo stra- 
danni della penisola nostra; uomini 
invecchiati nello lotte per. l'indi- 
trov dio 


denta potova quasi parer giustificato in 
quel laogo © in quel momento, eppure ei 
fa musica senza inni, ci fa banchetto senza 
brindisi, ci fu allegria sonza disordini, ci 
fa sfoggio d' fà scnza smargiamsate, 
ci fu slancio di patriottismo senza. provo» 
cazioni ridicole. Qi 
si rafforzassero cogli operosi 0 dignitosi 
lenzi, coll'amore aila scienza, colla gratitu- 
dino sempro professata a quei sommi uo- 
mini che tengono la patria ia onoranza colle 
virtà 


Bri posti sotto 
logico e proprio di fronte al giogo dello 
Stelvio, quante coso non vi dicono e non 
vi * So qualche dotto alpinista 
sarà colto dalla bufera, egli troverà corta- 
mento un solliovo nello opere e nell Me- 
morie del Padro Secchi, como ben feco os- 
servare Jil Torelli nella chiusa del suo di- 
scorso. Ma forso ehe significherà molla pol 
forestiero che fa il emo ingresso in Ital 
scendendo lo Stelvio, il subito a 
del genio italiano ? Poi avvertasi al 
costanza che si percorro la più alta strada 
earrezzabilo che esista in Eoropa, che que- 
sta strada è uno dei più grandi monumenti 
dell'ingegneria moderna, a che se l’Austri 

a intenti pelitico-militari, no ordinò la ci 
strazione, fa ua italiano che la disegnò 0 trasso 
a compimento. 


L'OCCUPAZIONE DELLA BOSNIA 


Lo perdito austriache presso Dobaj. 


I giornali di Vienna del 48 pubblicano 
il seguente bollettino uilisialo : 

« Malgrado i ripetuti cocitamenti, i co- 
mandi dello trappo, stante lo continuo ma 
gio e combattimenti non furono in grado di 
spedito le preteritto listo dello perdite; 

into si annunziò cho nel combattimento 


78 reggimento di fanteria, i capitaui Loy 


dol 78 0 Schafler del 61; infino il primo 
tenento Krentziger del GI reggimento fai 
teria. » 

La pos!ziono della 20' divisione. 


< Lo apprensioni — ssrivo la Neue 
Presso — che abbiamo icri manife 
sono sfortunatamente avverato. 
maresciallo Stapary venno attaccato dagli 
insorti presso Debej. La 20% divisiono ha 
però anche questa volta respinto ere 
mento tutti gli attacchi, sebbeno con por 
dito sensibili. Vogliamo sperare, nell'inte- 
resto dei nostri valorosi soldati che derono 
sostenere infiniti combaltimenti in mezzo 
allo più gravi privazioni e agli strapazzi, cho 
questa volta il gon. Szapary riuscirà a man- 
tenersi nelle suo posizioni a 1oboj almeno 
finchè giungano i rinforzi attesi carto con 
impazienza febbrile. Osiamo appena cs 
mero il pensiero cho Îl feldmaresciallo Sta- 
pary debba Petto a sgomberaro 
anche Ja posizione di Dobej al pari di 
quelle presso Tuzla 0 G. . Lo con- 
seguenzo no sarebbero incalcolabili. Non 
solo sarebbero compromesso tutto lo posizioni 


(o, sì 


sinora occupato dalle colonne dei generali 
Philipporie © daca di Wortembeg, ma quo. 

truppo alesse correrebbero gravo po- 
ricolo, 


allora io sceuderei volontieri nel so- 
polero e mi parrebbe di scendervi como 
‘oe, come un conquiststoro di due 


E qui il dottor Tommaso si pose a 
commentar coll'impazienza dell’affetto il 
più sincoro ogni gesto, ogni sospiro 
cho usciva dalla bosca della sua An- 
nelta; egli osservava continuamente, 
scrupolosamente so mai quolio guto si 
imporporavano di sùbiti rossori ; se que- 
gli occhi sfavillavano d'arcani balen 
+e quel seno palesava ansie improvvise; 
so quel cuoro accennava di veler dare 
alloggio a qualche ospito accetto; sa 
quella morta promelteva di risuscitare; 
se quella statua potova animarsi al sof- 
flo di qualche Pigmalione. 

Esagerando i vantaggi della sua at- 
tenzione paterna © scientifica, il dottor 
Tommaso notò con soddisfazione gran- 
dissima che Aunetta non rimase indiî- 
ferente all'annunzio del possibile ma 
trimonio di cho Annetta altor= 
nava in quei giorni la sua abituale ta- 
citurnità con guizzi di una vivacità in- 
quiota © n ; che Annelta avova 
talvolta il gesto un po'imbarazzato, il 
linguaggio un po'sconnesso, lo sguardo 
un po'equiv:co; che Annetta si arre- 
stava per xalche minuto e con strana 
compiace . davanti allo specchio, @ 
compariva in sala più linda a altil- 
lata del solivo © quasi un tantino vani- 
tosa, e tormentava più del solito il suo 
benefattore con domande circa l’origino 


< La posizione occapata dalla 20.a divi- 
siono si trova, secondo risalta dal bollet- 
ufficiale, alla sponda destra della Bo- 
ana. Poco prima cho'la Sprea sbocchi al 
nord di Doboj molla Bosns, cominciamo le 
altare cho ‘asompagnano l'intero corso 
dalla Sproca bipariondosi verso la Bosna. 
Questo alturo formano una spooio di testa 
di ponte naturale, e su di (esso nonchè 
sullo località di Stanio, Svetio e Kamen, 
occupate dalla divisiono Stapary, sarchbo 
avvenuto il sanguinoso combattimento di 
ieri. » 


La stampa austro-ungherese. 

Il Pester Lioyd credo che i gravi errori 
commessi dalla politica austrisca non pos- 
sono essere riparati cho con una nnova mo- 
Bilitazione iu grandi proporzioni. Tofatti, 
peggiori delle perdite diretto 


degl 


dao provinci 
nuovo .ilimento agl'intrighi stranieri. 

Il Pester Lloyd si mostra irritato spo- 
cialmento contro la perfida condotta 
Serbia; giammai un piccolo Stato 
permesso una politica tanto aggres 
na grande potonza, come la Serbia verm 
l'Austria, È sul territorio serbo ch'è avra 
nuta Ja congiunzione degli insorti tarchi » 
cristiani; è il danaro, sono i cannoni serbi 
cho resero lo bando disordinato atto cila 
pugna; esso considerano come tacito alleate 
il corpo d'osservaziono sulla Drina, Pereit 
è suprema necessità per l'Austria mettere 
ua freno a questi intrighi; dopo la. pacifi- 
caziono della Bosnia, la pacificazione della 
Serbia dov' casero il primo edmpito della 
politica austriaci 


qualunquo nemico lo si opponga. 

« Proseguondo — esi 
in Bosnia, collo 
e colla più gran 


soffochiamo nel germo la possibilità di 
altro complicazior 
jmo la pace generalo od anche lo Stato, 


sua | possibile, politicamento un controsonso, quo- 
avcnientemonto ado- sta guerra sarebba il massimo fra tutti gli 
può con facilità veniro a capo di errori cho potrebbe commettere la nostra 


dico — la guerra ' niamo capace di commetterlo, Forso i gior- 
luppo di tutto lo forza ' mali ufciosi avranno mal compresa la parcl1 
nergia, ci avviamo ad d'ordine; ciò accade loro abbastanza spesso, 
un successo definitivo © nello stesso tampo e noi dobbiamo al loro zelo eccessivo od | 


di altre guerre. Sal- cinque met 


mo con energia. Le vittorio in ; 


più ricura gus 
tro complicazioni ia Italia, 
altrove. 

< Lo nostro {ruppo si sono mantenute 
degno della loro fama, ed anche la dire» 
ziono sembra 

«Na fu sì 
numero dello truppo mobilitate è troppo 


ntigia con- 
Serbia ed 


esiguo, Perchè ciò accadde, oggi lo sap- 
piamo. Gli errori furono commessi parchò 
gi nutri l'illusiono cho i mi 


coglierehbero ia B 
continti cho lo classi proprietarie, i degs 
tarchi, ci riceverelibero a Lraccia aporte, 
mentro i poveri reja ai quali portavamo 
l'emancipazione naturalmento sarebbero ben 

verso di noi. Questo errore lo 


‘amento oggi; i nostri amici ci 
| ricevono a_ fucilate, assassinano i nostri 
| soldati, sebbono il ‘proclama del coman- 


| dante in capo desse loro buono parolo a 


sufficioni 


Il tenento | 


< Da parecchi decenni manteniamo un 
esercito di consoli-generali, consoli o vico- 
consoli in Ioenia © nell'Erzegovina, senza 
parlare degli agenti sogroti cho si spodi- 
rono colà a centinaia, da tro anoi è poli- 
mente preparata la spediziono in Bosnis, 
ed al momento decisivo risalta cho il no- 
ro ministero degli esteri lia lavorato dal 
urimo momento su basi affatto sbagliate. 
Ezio era posi informato; ha tralto 
empro dedazioni erronee; ora il cannone 
devo rimediaro agli spropositi della penna. 
Dacchà è scoppiata la crisi orientale, ponno 
prezzolato esaltano in dozzina di giornali, 
all'interno ed all'estero, la « saviezza » 
del conte Andrassy. Preghiamo cho co no 
sia data una prova. 
Nel punto più importante della quistiona 
d'Oriente, egli commiso ua erroro gravi 
imo, aderendo allo meschino idee magiare. 
Si è voluto guadagnarsi i tirannici degs, si 
è creduto di averli già guadagnati, od ecco 
perchò si è effettuata in questo modo Ja 
spedizione. Ora Îl valoro @ l'abrogazione 


——_____________— 


di li 0 i fatti © i particolari riguar- 
danti i suoi genitori. 

Una sera al dottor Tommaso riuscì 
di sentire il brevo dialogo seguento fra 
Pradenza e Annotta che lavoravano nel- 
l'orto, 

— Nulla via quell'erbaccia — dicova 
la fantosca. 

— Battiamola vi 

— Tanto, non fa che guastaro. 

— Certo, e noi due, vedi, ci possia- 
mo paragonare a quesl’erbaccia. 

— 0 che vuol dire? 

— Che noi due siamo proprio inu- 

ili nel giardino della vita. — E ciò 
dicendo, Annetta sospirò profondamente, 
mentre Prudenza schiacciava un mo 
colo all’ indirizzo di quel Meo che l'a- 
veva piantata in 259 © scontava suoi 
peceati nella più profunda bolgia del- 
l'inferno. 

Una mattina Aunetta, cho cra al- 
quanto distratta, urtò nol cestello di 
lavoro dall'Ersilia. 1 cento. piccoli og- 
gelti che erano contenuti in quel co- 
stello si sparsoro pol pavimento. Er. 
silia si stizri o brontolò pon so che 
cosa, ma cerlamento senza inlenziono 
di offeudere l'amica. 

Annetta non riflatò ma iniso pronta- 
mente i suoi ginocchi a terra e, senza 
badare alle scuso dell'Ersi cenni 
beneroli del dottor Tommaso, in un 


batter d'occhio, sfoggiaido una pa- 
zienza cappuccinesta, raccattò e ricol- 
locò a so yosto ninnoli facartocciati, 


| 


| rocchino, 


dallo nostre truppe, spinti al massimo grado, 
saranno necessari per riparare agli errori 
della nostra diplomazia;: Questa è rimasta 
dempro la'otessa ; gli ertori dei padri fe= 
tono ereditati dai ‘figli, Speriamo ehe lo nei 
stro troppd: imparino ab-vincore» più di 
quanto lo ha sinora appreso la nostra di- 
plomazia. » 


La News Freîe Presse cerca di’ seusarò 
la'condotta della Porta verso l'Austria. Si 
è detto © ripetuto al Congresso che la Porta 
noa era in grado di mantenore l'ordine nella 
Bosaia o nell' Erzegovina, e perciò no fa 
conferito il mandato stria... Ora 
un governo el'è in questo modo posto sotto 
tutela , si dovo accordare il diritto di di 
chiararo che, privato della forza di govor- 
marò quello provineio, esso non potova avoro 
quella d'impediro che il fanatismo nazionalo 
© roligioso spingesse lo suo truppe a disob- 

in 


< Vorremmo sapere dove faremmo la 
guerra alla Turchia? Grazio all' appoggio 
dato dalla nostra politica ai piani russi, 
più una sponda turca del Danubio, 
La Balgaria è un principato autonomo in 
cui non possiamo attacearo Ja Tarchia. In 
Bosnia e nell' Erzegovina ci troviamo dig- 
già © la sola linea cho l' Austria potrebbe 
saro contro la Turchia, già a pezzi 
sarebbe la strada Novi-Bazar a Mitrovi! 
sulla qualo la sussistonza o lo comuni 
zioni di tutto il nostro esercito dipendereb- 
baro dalla buona volontà dolla Serbia o del 
Montenegro , per non parlare doll’orribilo 
stato di la strada. È così seducente 
davvero la prospettiva di una guerra di 
conquista in quei luoghi? 


diplomazia. Confessiamo cho non la rite- 


inopportuno tulto il ramore che si fa da 
‘a questa parto,» 


La regina Vittoria e il Sultano | 


Troviamo nei giornali di Costantinopoli 
il seguento tosto del tolegramma del sul- | 
tan regina Vittoria ola risposta di 
quost' ultima : 
A Sua Maestà la Regina della Gran Bretagna 
Imperatrice delle Indie | 
n potranno che 
di Vostra Maontà, 


pi per impedire l' ingrosso 
nel loro paesa dell'esercito austriaco. La nom- 
mossa era divonuta tslmento forte 


ro sforzi. Si temono avro 
nimonti To non potrei vedere sonza 
ispiacero lo tristi conseguenza cho sono per 
aver luogo sotto nostri occhi. Por conse= 
guenza, prego Vostra Maestà di fare dei pas 
opportuni pretso S. M. l'imperatore dell’Au- 
stria-Ungloria, vostro amico ed alleato, 
mo dell'umonità rer doro degli. ordi 
mandoate del auo esercito 

di qua di Burjuluka, contrada che emo occupa 

, per evitare l'inutila effusione di 
Io non dubito che questo di 


volta in questa triste occasiono 
questa smicizia 0 guadagne 


degli in‘rlici abitanti di quelle contradi 
(Firmato) Anput-Ha 


A Sua Macstà l'Imperatore 


benevolenza @ 


è ropratutto 


iuveppe sffian d'evitaro 
la misura la pi 


(Firmato) Verronia, 
e e— NoEeE]” ”e 


gomitoli, botto: agorai, ditali, for- 
bicietto , spilli, nastri, fibbie o un li- 
briceino da preghiere rilegato in ma- 


— Sono proprio una sciocca: non | 
so proprio più quello che mi faccia. 
non sono proprio più buona a nulla. 
bisogna compatirmi 

— Lo fai per 
mandò l'Er 

— Mettova conto di logorarti i gi- 
nocchi e il petto o la schiena in cote- 
ato modo? — domandò aîla sun volta 
il dottor Tommaso. 

— Bisogua compatirmi! — e An 
netta fuggì via piangendo alla dirolta.. 

— Ci siamo, ci siamo ! — disse alle- 
gramonto fra sè 0 sà il dottor Tom. 
maso. — I grandi effetti non suppon- 
gono piccole cause. L'Annetta si desta. 
Bisognerà provvedero ! 

Un'altra volta, mentre era intenta a 
spazzolaro i mobili del salotto, presento 
il duttor Tommaso, Annotta rivorsò ac- 
cidontalmento un bicchier d'acqua 
zuccherata sopra il Plutarco apiegni 


petto, lo fai? — do- 


LE GRANDI MANOVRE 


Leggiamo nell' militare dol 20: 
Alle notizie già da noi dato intorno alle pros- 
simo grandi manera, simo ja grado di ag- 


giungere lo seguenti: 
Dei tre corpi d'armata di manorra, che, como 


| lettori sanno, stimano rispettivamente coman- 
dati dai tenenti guairali Piansll, 


ieotti @ Mez- 


novre a corpi d'armata contrapposti, duran:a il 
quale periodo il tenente generato Pianell aasu- 
merà la direzione suporiore dolle.cperazior 
rimettendo il comando del proprio corpo 
mata al tenento generale Piola:Casell. Il corpo 
d'armata Merzacapo opererà sempre isolatamente, 
eseguendo prima macorre di corpo d'armata 
contre nemico segnate © poscia fazioni a divi- 
sioni contrapposte. 

Tasto le manovre isolato del corpo Pianell, 
quanto quelle a partiti contrapposti fra i cu 
d'armata comandati dai togenti generali Ricotti 
‘ Piola-Caaelli , avranno, per base la seguonte 
situazione genoralo: « Un esercito del Nord, 

Adige @ gettati doi 


ear dei pai di qu 
del Sud, che, esa 


i ritirata questo corpo deve ripi 
puri nall'glio per quindi pasare aocl'emo 
Ù 


partiti operanti, non domrà formar soggetto 
atudio , ed i temi por le siogolo operazioni 


sarazoo dati dal direttore dello manovre sotto 
forma di ipposti emanati dai comandanti 
superiori da cui ciaaena partito si suppone di- 
pandore. 


Lo manovre a divisioni contrapposte del corpo 
Piane si inizieranzo il 28 agueto @ si svolgo 


presso Valeggio e presso V 
d'armata contro nemico 


termbre è comprenderanzo una prima fazione 
sull" Osono ed Lo ope- 
razioni a corpi d'armata contrapposti avranno 
principio il 0 settembre è comprendoranno w 
prima fazione sul Mella (7 settembre), una mai 
cinmanovra fra il Mella ed |l Chicso (0 set- 
tembre) ed una socenda fazione sul Chiene (11 
settembre). Una grande rivista dei duo corpi 

ta che ara luogo îl giorno 12 premo 
C 


comprenderazno una prima 
sul Tidone od una seconda sulla Trabbis, 
ai svolgeranco in baso sì seguento tema 

«un partito dell'Est, dopo avor sostoni 
alcuni grossi combettimenti au Tanaro o sulla 


rivia, procede verso Piacenza ed 
la stretta di Stradella ed oc 
pato Castel S. Giovanni da una parto è Bobbi 
dall'altra. » Ia qu 

creguirà anche 
saggio del Po a 


corpo d'armata in 
conza. Lo successive manovre di corpo d' 
mata contro nemico segnato avranno per bare 
51 seguente lemma generale: « un partito del sud 
corpo d'armata effettivo) trovasi cencentrato 
attorno a Piaconza. Ua partito del nord (vemico 

to), provenionta da Brescia, ha occupato 
Cremona € spinto ua corpo d'armata mal biso 
Nure presso Piacenza. » Le operazioni come 
i, una sul basso Nure a 


La manovre de! corpo Mezzacapo si svolge» 
ranno in bano alla seguente 
ralo: «un esercito pro 


tolica. Superata quella, posizion n 
cedo con parto delle suo truppe per l'alta valle 
del Foglio 0,la via del Furlo, spioga una grossa 
jone sulla via che mona nd Ancona per 
inoslzare quella parte dello truppo del difen- 
sore che ripiega verso quella piazza. » Dopo 
una rivista del corpo d'armata cha avrà. luogo 
1 28 agosto sulla destra della Marocchi 
sizieranno il 20 le manovro coetro nemi 


@ interminabili della 


fluenti @ gros 
fanciulla. 

— Ma non è null 
svista... un accideoto. 


mia cara. Una 
può accadere a 


amo 
non rioso più nulla a bene... io sono 
proprio condannata a_rocar dispiacere 
a tutti. Terminerò col farmi scacciare 
da questa casa. 

— Questo schiocchezze non la do- 
vresti dire, Annetta, perchè oramai mi 
i del bene che ti voglio @ 
degli sforzi cho io faccio per rendorti 
felice. Voglio credere che questa mia 
tenerezza non ti pesi e questa casa non 

venuta in uggi»... che se vorrai 
uscirne, ciò accadrà, sporiamo, nol 
modo il più facilo © soddisfacente per 
mo © per to. 

— Cosa dico cella mai? 

— Dico, dico che lu potrai uscire, 
xi, da questa casa, ma nolla stossa ma- 
niera con cui sta per uscire l'Ersil 
per lo stesso motivo che fa uscire l'Er. 
si 


Il naso di Epaminonda non ora più 
conoscibile, Annetta no fu sgomenta 
come d'un colpo di bastone appioppa- 
tole sulla nuca. Ella si diede moto per 
rimediare al malfatto © poriò subito il 
suo lindo grembialino di porcallo sul 
libro inzupfato; ma se il dottor Tom- 


maso noti era lesto a'impadronirsen 
quel li»ro lnveco di atcfagarai sarebbe 
diventato gelatina mercò le lagrime 


— 0h1 Dio la perdoni Jo sproposito 
che dico. 

— Sarà uno sproposito, ma ci tengo,, 
Intanto dammi retta. Domaitina faremo 
una passeggiata fino s..... Vedrai che 
bella cittaduzza! Saremo noi due soli 
nella carrozzella © viaggiando sul fre- 
sco discorreromg, rideremo, ci diverti- 
remo, insomma, Giunti a... ti condurrò 
ia: che conosco da molto 


quato, le quali rappresentano le operazi 
l'ala sinistra dell'esercito invasora (part 
— corpo d'armata effattivo) contro | 
del difensore (partito Sud — nemico segnato) 
Questo manovre comprenderatno una marcia. 
manovra con spiegamento del partito Nord mul 
torrento Conca, ed una feziono sullo. posizioni 
della Cattolica. 

Le succemive manovro a dirisioni contrap. 
posto, le quali comprenderanno una serio di 
frazioni mull'Arzilla, sul Metauro, sul Ces: 
sul Misa è sul monte Gr rappresenta» 
ranno le operazioni della divisiono distaccata 

la via d'Ancona (partito Nord) contro la di. 
visione che ripiaga verso l'oradotta piazza (par- 


tito Sud). 
II giorno 12 settembre, arerido termine lo o- 
porazioni di tutti @ tre i corpi d'armata, s°in 


zierà lo scioglimento dei corpì stessi o 
delle truppo allo riapottive guarnigioni. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Merlime, 17 agosto. — Con poco ac 
corgimento politico il governo tedesco la 
accamulato nel brevo periodo di tro giorni 
tro fatti che raggruppati ad arto como si 
presentano al pubblico hanno senza dubbio 
esacorbato gli animi dei socialisti, non senza 
inquietaro quelli dei liberali. Era in potero 
del governo di far succedere i tro avveni- 

i Facendolo avrehbe tolto 
d'un soverchio 
per l'avveniro 
letta per il passato, Havvi qual- 


i contemporanca pubblica- 
zione del draconiano progetto di legge contro 
i socialisti, che coincidetto coll' ultimo bal- 
lottaggio dei socialisti nel quarto collegio 
di Berlino è colla decapitaziono di Hoedol 
all'indoi 

Ai id 
0 con insolita fretta lo sì diedo la più sm- 
pla diffuaione, forso nella vana speranza di 
contrariaro nell'ultima ora la riolezione dol 
socialista Fritzsche, che si trovava in bal- 
lottaggio 6 cho fu eletto ai 15 con 22 mila 
voti, contro il candidato di tutti i partiti 
liberali uniti, on. Zello, il qualo però ot- 
tonno 20,182 adesioni. Ai 45 di sera si 
soppo della vittoria dei socialisti; ai 1G 
mattina si feco subire l'estromo supplizio 
al 0 Hodel. Sia paro codesta coin- 
cidenza una mera combinazione; corto però 
è cho l'improssione prodotta dalla rapida 
successione di questa {riade di fatti, i quali 
tutti hanno una relazione più o mono di 
relta coll'agitazione socialista, è stata fa- 
Da un lato vi si vuol scorgere un 
o dell'energia con cui il governo si 
propone di reprimere il socialismo appena 
votata la legge. Dall'altro vi si vodo una 
gravo provocazione verso il partito socia- 
, che colla leggo completamente rifatta, 
com'è presentata ora al Bundesratb, si spor: 
d'atterrare per sempre. Quindi maggioro 
asprezza nel campo dei governativi ed in 
quello doi socialisti , montroché lo filo dei 
nazionali-Jiberali si vanno riempiendo d'in= 


certezzo o di litubanze. 
Duo soli partiti, o per meglio dire, i gior= 
nali principali di dae partiti ragguardevoli, 


della nuova legge, i progressisti cd i cl 
ricali. Dei primi, codesto contegno cra da 
provedero; dei secondi, non si può non si- 

iati dopo i colloguii di Kis- 
Î La clericale Germania ha proso 
| posizione con molta risolutezza. La leggo 
| proposta è una leggo occezionale come quello 
| di maggio; il partito olericalo avendo ri- 
| gettato codesto sistoma quando si trattava 
| del partito proprio, sarebbe illogico se oggi, 
| trattandosi di un 


più cospicuo foglio clericalo è senza dabbio 
molto rispettabile. Ma, a guardarci bono 
adlentro, non è solo la logica che indusso 
la Germania a così franca o risoluta de- 
terminazione. 

1 direttori della Germania hanno ‘letto 
con accorgimento veramento perspicaco il 
progeito di legge, cho con poca speranza 
| di gloria sogosia il primo atto d'ufficio 
| davanti al Bundesrath del nuovo vice- 
cancelliere couto Stolberg. Hanno capito 


dello Leggi 
inissoro posto 


di maggio, ancorchè questo 


——_T_i 


tompo. Là desinoremo; Ià son certo 
che tu troverai un boccone d’allegria. 
Siamo intesi, domattina, appena sentirai 
il sultano delle gallino che batto la sve- 
glia giù nel cortilo, ti abbiglierai in 
fret'a ‘e poi monterai con me nella car- 
rozzella. 

— To sarò pronta por obbodirla, ma... 

— Na... sentiamo. 

— Ma non mi divertirò. 

— 0 perchè? 

— Se ho fretta di morire io! so 
sento cho po' miei mali non c'è rime- 
dio! 
gione! che Dio stesso m'ab! 

— L'essenziale è che non 
io, pazzarella che sei. 

— E giunti a... potrò almeno vedere 
il camposanto e il cantuccio dove hanno 
soppellita mia madre ? 

Domani non è giornata da campo- 
santi. Che razza di ideo ti saltano pol 
capo? Al camposanto ci andremo un 
altro giorno, C'è sempre tempo per an- 
daro a trovara il camposanto. 

non vuol moi 
sontirmi parlare di mia madre... Oh, 
è una crudeltà bella e buona! permetta 


no, n 
— Si, ai, una crudeltà belle e buona! 
E Annetta faggi via più ingrognita, 
più triste, più lagrimosa cho mai. E il 
dottor Tommaso rimaso lì come berlic- 
che a contaro i travi del soffitto. 
(Continua) 


ioni di 
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contrap- 


avveni- 
be tolto 
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vi qual 
ella non 
3 dl pub» 
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meno di 
stata fa- 
una 
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ivi ed în 
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lia preso 

La 
vendo ri= 
È trottava 
serio del 
abbi 
rei bona 
indusso 
tuta de- 
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ero posto 
n certo 
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ba, ma. 


bi 


ho vedere 
ve hanno 


ta campo» 
hitano pel 
remo un 


per an 


vuo] mai 


e buona! 
bgrognita 
moi. E il 
pe berlio- 
tto. 
tinta) 


tacitamento în disparte. Votato che fosso 
il progetto attuale, il governo non stento- 
rebbo a trovar del socialismo in qualur 
quo opposizione, tanto in quella dei elori- 
cali, como in quella dei liberali. 
Mi riserbo d'osaminare l'infausto pro- 
getto più minutamento in una prossima 
i constatare. che, 
so quella leggo passa, il diritto di riunione 
4 la libertà della stampa diveoteranao in 
ermania un mero mito. Tribunali eccezio- 
onnipotenza della polizia, sco l'im- 
pronta principale del progetto. 
FTA divalgaziono. di idee che la 
giudica sovrersivo o dannoso per 
ordinamento di cose, è proclamata come 
un crimine, cho non sì deve nemmeno de- 
feriro a tribunali ordinari, ma bensì ad 
jone dell'Indico, che il 
progetto propone d'isti 
«tero nella cancelleria imperialo. A code» 
o odioso istitito si darà il nomo di 
Ireicheamt fur Vereinncesen und Presse 
€ cho meglio si chiamorebbo il Sanl'U/fcio 
della. censura. Non 
principe Bi tempo 
proposto la legalo aboliziono non solo 
ma benancho della libortà della 
. Forso nol fece per poter colpiro 
gli accusati una seconda volta in via gio- 
diziaria dopo averli puniti in via ammini- 
strativa, nolla qualo si svolgerà tutto nel 
li ullici imponetrabili della can- 
celleria imporiale. 
Insomma , la leggo 
non è minaccia ai socialisti, ma la prepa- 
razione occulta dei mezzi apparentemente 
i per concentrare ogni potero nello 
ani dell'assolutismo, che con o senza colpo 
di Stato vuole sbarazzarsi di tutto lo cor- 
renti ed inflaenzo liberali, che per un mo- 
mento parerano d'acquisiare una baso s0- 
lida nella suova Germania, doro pur troppo 
i governi volgono lo velo verso la reazione 
più audace. 


ora si ripropone 


— P_i 


PICCOLO CORRIERE DI RO 


la marina porto sta 


L'on. ministro di 
sera per Napoli. 


Un alto impiegato del ministero dell 
terno, il comm. Caravaggio è stato inviato 
dall'on. Zanardelli ad Arcidosso, per farvi 
un'inchiessa scli’uccisiono del Lazzaretti. 

L'Osservatore romano riferisco cho Sua 
Santità Leono XIII si è recato îeri sera a 
visitare i lavori del terzo piano dello Log- 
gio Vaticane, affine d'incoraggiarno il com- 
pimento, 

Il Papa ora accompagnato dal suo segre- 

o, cardinale Nina, ed ammird o lodo 
pera del valento piltore comm. 


celebri Loggio di Rofaello. 

è non ertiamo, poco tempo addietro il 
tecnico 
todi per 


municipale di faro degli apposi 


l'allargamento o la sistemazione della piazza 


Pantheon. 


studi d'allargamento , si è messo mano a 

restaurare e rinforzaro la casetta cho sta 

all'angolo della piazza della Maddalena 0 

via del Sole, la quale casetta è già 

‘demolita dal piano rego- 

città o dal progetto di aîlar= 
gamonto che sta ora agli studi. 

O il municipio la fatto faro questi studi 
per geltar polvero negli occhi, o allora 
non ne parlino più; 0 il municipio agisce 
di buona fede, e allora perchè non impo- 
dire la costruzione e rinnovazione di quelia 
casette, la qualo, como ora, potova valero 
20 a 30 mila lire, mentro restaurata o rin» 
novata che sarà sì pagherà nell'espropriarla 
per lo meno il doppio? 

E lo tanto vantato economie ? 


Ieri incontrammo nei corri 
atura una bella donnina di 
anni, moglie ad un birocciaio, che teneva 
al seno un bambito di pochi giorni, e per 
mano un fancialletto grazioso o vispo, di 
dus anni. 

La povoretta piangeva ed implor 
corso perchî, ei cuni gi 
parso da il marito, essa non aveva di 
cho nutrira sè ed il bambino, 

La carità di alcuno donne l'aveva sosto- 
nuta qualche tempo, ma, essendo esse puro 
povere, non erano più in grado di aiutarle» 

L'ingenuità con cui la donna raccontava 
il tristo suo caso alla Qi 
monianza di quelli che l'a 
p'egarono il questore il 
domandava di essere rin 
presso. Verona, in 
cui sarebba stata raccoli 

l'a pertanto soccorsa 
diuaro e mandata a 


i qualcho poco di 
0 del governo alla 


1 lavori di ristanro fatti faro dal muni- 
eìpio al teatro Argentina sono pressochè 
terminati. 

e fa duo mesi si seuoprirono alem 
muti noll'armatura dei tetto al 
di sopra del palco scenico. 

Ad ovitaro guasti maggiori o il pericolo 
di qualche disgrazia, fa subito mandato sul 
tto cav. Ersoch 

ori. 
la questa cccasiono si sono fatto 
Iorie nella sala del teatro, il qu 
ipulito, Anclo Ja luce dol lampadaro 


ottura «pociale, e buon mumero di beacel 


aggiunti allo stesso lampadaro. 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ate «di 20 Agosto ASTS. 
ll Baromotro è ridotto a 0° e sl ware. 
L'altezza della atazione è di 49,m 05; 
Barometro a mersodi = 759,0 
Termometro centigrado 
Massimo = 33,5 — Minimo = 20.4 
Umidità media del giorno 
Relativa = 47 — Assoluta =: 13,01 
Vento dominante. Regolare. 
Slato dul cielo. Belle. 
Cala leatamonto il barometro. 


‘20 sarà aumentata por mezzo di una | 


Duranto l’Esposizi 
vasi vendibi] 
1 PRINTEMPS, 70, Boulevard 
al prezzo di centesimi #0 ‘ogni 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Leggiamo nella Nezione di Firenzo del 


pinacote: 
sarà 


La fi 


Quarto al 


Norizie INTE 


20 agosto: 


colloci 


richiesto, alla galleria degli 
Ufzi il proprio ritratto, che 
nela sala dei pittori moderni nella nostra 
Fra pocbi giorni in quella atossa 
puro il ritratto auto 

grafo del prof. Cassicli. Questo lavoro è 
degno dol colebro ari 
— Albiamo ricevuto il pri 
ua giornale 


già visibilo 


na bel ritratto del compianto Trouvè-Ca- 
atellani. Auguriamo sl nuovo giornalo pro» 
spera vita. 


_  __— 
Rive E Parti VARI 


di un necattabrighe. — 
Loggiamo nella Gazzetta di Genova dol 
49 corrente: 

Un fatto orribile cortristara ieri la loc 
di Sturls. Presso il ponto vecchio che pa 


urla e lungo una gora che corduce 
ai molini detti dei Coforti sul territorio di 


Mare, fa trorato 


giovinotto dell'età di cìrca anni 24, che fu ri- 


conosciuto per un lattivendo] 
di Castagna, soprannominato 

ra noto corse grande altereatoro, e 

etta la sua vcd 


fraziono 
c 


attribuisce ad una ver 
Quasi ogni festa, nello onteri 
sin naze, 

volta a busse. 
Sabato sera fu veduto a 
briga con un ci 

atato attaccato da pi 


dello 


tace 


guito lu 


gli veniva a 


0 la atrai 


abitanti 


la 
Gaito. 


@ per lo atrado 
innecio 0 tal- 


stagna, doro at- 


con parecchi colpi di coltello, e finito con colpi 
di piotro che gli afncellarono la testa. 


fare 


Martino 


del 20 

Il 40 corrente 
gio avviso Authion, e lo stesso giorno vi 
approdarono invece le corazzato Roma, San 


© Ancona, 


— Leggiamo nell'Italia 


rtiva da Mossina il re- 


La regia corvetta Guiscardo partiva da 
il 47 corrente. 


Palermo 


La notte dal 17 al 13, presso sd nn macero 


lango la via di Campon 


Stuffione, 


fomo 0 copertosi con va po' 

dormire, mentro l'altro veg 
Ad ua fratto era sveglisto da una forte deto- 
naziono : balzava in piedi o fatto frasoznato 
chiamava fetintivamento il compagno. Questi 


va 


to, ia wa fondo ia 
ua altro icdi 
ia alla camnpa (di cui già 


mn furto 
adraiave 


Ma 
ta 


rando, 
fi 


nepa, davasi 


non rispondera, o allora l'altro, cercandolo, lo 


trovava cupi 


eneci 


gli quasi 


di ll a pochi 


hi 


che seme 
Era il rantolo della morto, pro- 
setaneamento da un colpo 


di facilo nella gola, mercò una ferita da cui 


scaturiva 


snogue in raw copi: 


Iacrridito a tal vista il Calvi (tlo è il nomo 


del vivo) d 


scita a scopriro traccia al 


morto era 


\arasi a chiamar gento. 


giovane, scapo 


a. fama, ae 


mato da tuitie sopratutto dal Calvi, e niuno sa 


Di 


carabinieri, ma si temo poi cl 


0, eda Modi 


del caso, sia difficile arrivare 


che 


i pezeì 
proprio 


— deri, 


Lera inc 


contiene 
R. deci 


* grafico 


giornalo Zacchigi 


diflca l'art. 8 
cazione dell 
della provincia 


La Direzione 


ii giudi 


di Novara, l'annunei 


noochi, che Fitemavasi essere 


è d 
alcani ra 


donna ue 


l mar dl'Aza 


nto” De 


do. 


relo 3 1 


lio, che 


Brescia. 


gu 


peri 
Spinoso, provini 


potuto atabi 


siva. II 


| glio u. e. A Batabano, parta S. O. dell 
sarebloro naufragati O Jezai cd altri 0 avreb= 


orrendo misfatto, il 


ubito da Nonantola il pretore onde 


ta da 


per la natura 
capo di qual= 


intro, — ÎÈ stato sequestrato il 
jona di Padova per aver 
riprodotto, a titolo di documento, un mani- 
festo dell'Internazionale. 
ima fagliata a pe; 
— Leggiamo nel lurgolo di Milano del 19: 
Ssppiamo cha io 
polini, col dolegato di questura car. Turri, ai 
sono tecati n Crescenzigo ci a Tarro, ed adia- 
conze, per fare muove indagiai sull 
della povera donna, cha sì credo sis la Maria 
Travaituni. Non 


uttoro Fram: 


finora, so 


parto 


indaco 


di Cresconzago ha futto tosto trasportare al- 
l'ospodalo quel framusesto di cadavero. 
— Leggio nel Corriere 
mercantito di Genova del 19: 
Abbiamo da Tagaprog ch 
raccolti lungi Ù 


Giusta le notizie cho ci pervongono da A- 
vana, in data l* agosto , un terribile uregano 
notta del SÌ la- 


ola, 


TEL UFFICIALI 


La Gazsella Ufficiale del 20 corrente 


di Pol 


liboraziono del 14 maggio 1578 della De- 
putazione prov* cialo di Brescia, cho mo- 
sl regolamento per l'appli- 
a di famiglia noi comuni 


lo dei telegrafi an- 
ra di un nuovo ufficio tolo» 


Stamano, 20, si è nuovamente riu- 
nita la Commissione per l' inchiesi 
sull'esercizio dello strade forrate. 

Oltre 1a Sotto:commissionè da noî 6° 
cennata iori per preparare il questio- 
nario, se ne sono formate altro quattro. 

La prima ha per iscopo di racco- 
gliore lo pubblicazioni sulla materia del- 
l'inchiesta. No fanno parto gli on. Brio- 
schi, Ferraciù o Gonala. 

Lo altro tre sono incaricate degli studi 
relativi allo strado ferrato dell'Alta Ita- 
lia, Romane e Meridionali, 6 sono com- 
poste come segue: 

Alta Talia : Oa. De Vincenzi, Rombo, 
Brioschi, La Cava, Norvo, La Porta o 
Morandini ; 

Romane : On. Brioschi, Bembo , La 
Cava © Nervo; 
Meridionali 
Porta e Morandi 

1 commissari assenti dichiareranno di 
quale di queste tre Sotto-Commissioni 
intendono far parto. 


On. Do Vincenzi, La 


L'UCCISIONE DEL LAZZERETTI 


iritto di questa sera: 
mo intorno ai fatti di Areidusso 
formazioni attinto a fonto autoro= 


Fin dalla sera dol 17 il delogato d'Ar- 
cidosso era stato informato cho il Lazzo- 


numero di seguaci , proceduto da bandiera 

rossa, doveva penelraro in Arcidosso ed al 
di « Viva la repubblica! » procedero, 

com'egli dicova, alla divisiono dei beni. 

Difatti la mattica del 48 il Lazzeretti, 
con una turba di sffigliati, una parto 
quali vestiti în uniformo o gli altri diuti 
con una placca spposa al panciotto, si è 
avvicinato ad Arcidosso con bandiora rossx 
spiegeta, 0 al grido di: Viva la repubblica! 
seguito da molti contadini, in tutti circa 
tremila, 

Il delegato di pubblica sicurezza di Ai- 
Gidosso, che si trovava sul posto col briga- 
diero dei carabinieri, soi carabiniori è dus 
guardio comznali, ha invitato il Lazzeretti 
ritirarsi o a desistero da qualsiasi ulte- 
| riora manifestazione. 

Il Lazzeretti, anzichè obbediro, ha inti- 
mato al delegato ed ai carabinieri di co- 
dero lo armi, aizzando la turba a disarmarli, 
gridando : €11 ro sono io! — Popolo avanti ! 
— Evviva la repubblica ! — Difendotomi ! » 
A tal grido segui por parto degli assem- 


brati una pioggia di sassi contro la forza. | 


Il delegato fsco allora lo tro intimazioni 
ali, 0 quelle essendo rimaste infruttuose, 
ordinò l'arrosto dei capi. Ma opponendosi 
una viva resistenza, il delegato ordinò chi 
l'assembramento fosso disperso colla forza. 
1 carabinieri © lo guardie csplosero in aria 
vari colpi di carabina ; ma continuando lo 
sassato © lu grida sediziose, furono allora 
scaricati contro la folla altri colpi di ca- 
rabina, Nel conflitto rimasero feriti il Laz- 
zeretti stesso, cho poi mori, @ parecchi 
altri 

Dalla parto della forza rimasero feriti il 
| delegato, duo carabinieri ed una dello 
guardio comuonli. 
| La folla si è alle 


disporsa per i campi. 


Il. PROGETTO DI LEGGE 


La Konische Zeitung ha w 
progetto di leggo contro i sociali 
schi, in cui; dopo aver detto ch'è. meglio 
redatto 0 più pratico del primo, ch'era 
compilato molto in fretta e presentava 
molte lacune, credo el'esso dovrà nondi- 

| meno sostenere una flera lotta 

| atsg, c cita a questo proposito le. opi 

| di varii giornali. Un giornalo nation 
beralo si esprimo in questo modo 

« Dovo ricordarsi che, stanto l'attoggia- 

| mento assolutamento del partito pro- 

gressista © di quasi tutti i minori gruppi, 

si può guadagnaro una maggi 

quella leggo unicamento se i 

berali voteranno in favore, compatti 0 d' 

cordo coi conservatori. Per gra è ancora 

dubbio che ciò avvonga. Deputati nazio- 
nali-liberali dichiararono cho in seno al 

partito sorgeranno vivo protesto contro il 
rogslto, ma clio non è a famersi ua voto a5- 

olutamento negativo comela prima volta. » 
Nel medesimo sento si esprimo l'organo 

| di Lasker, 1a Berk-Aut, Corr.: 

| «Non sorgerà un conflitto doltrinario 

| salla quistiono della legislaziono occezio- 

| 


meato nei loro discorsi elottorali cho il 
progetto cho il governo presenterebbo onda 
combattero più «Micacomento la democra- 


zia socialista, sarebbo esaminato secondo il 
suo contenuto di fatto. 

< Può bensi darsi cho il governo tratti 
| la quistiono in modo da essor costretto ad 
| un nuovo scioglimenio del Rei 

materia infatti vi si presta molti 

ora è da sopporsi cho la riuscita della 
leggo sia nell'isteresso del governo. Non 
vogliamo ancora rinuaciara alla sporanza 
cho si riesca ad ottenero un accordo sul 
progetto fra lo doliberazioni del Consiglio 
federalo © quello del Reichst3g o cho quindi 
si toglierà dall'ordino dol giorno questa 
quistione. 

11 recento scioglimento o lo nuovo ele- 
zioni non hanno, ad ogni modo, agevolato 
al cancelliere dell'impero una politica stadio 
pel consolidamento doll'imporo. E so egli 
pensasso di usciro dall’imbarazzo in cui lo 
hanno" posto%i risùltiti dello elezioni con 

o seloglimo ommetterebbo ua 
erroro til da fenlero la situzzione forso 
irreparabilmento intollerabile. Lo ideo pes- 
simisto si farebbero sempro più strada nello 
masso dei meno colti fra quelli ch'orano 
sinora suoi aderenti liborali, ed un minor 
concorso elettorale potrebbo daro forse alle 
razioni riunita dell'opposizione una mag- 
gioranza simile a quella di prima del 1807 
6 cho Bismarck ha appreso suflicicatomento 
a conoscere. ] nostri amici mod-rat-live- 


rotti David, alla testa di considerevole | 


rali al pati del cancelliere dell'impero, non 
pordoranno di vita simili erontualità, per 
evitara il pericolo con reciproche co 
Îianti concessioni. 
possiamo per ora faro altro previ» 
sioni sull'esito. probabile dello discussioni 
nella prossima sessiono del Reichstag. 


LE TRUPPE INDIANE 


Scrivono da Larnaca, 15, al Daily News: 


< L'imbarco di tutto lo truppo indiano 
sarà terminato îl 28 corrente, eccettuati i 
pionieri di Madras, poi quali non è pronta 
alcuna navo da trasporto, o cho sir @. Wol- 
soley desidera tenero qui. Malgrado i prov- 
vedimenti di procauziono , afinchò al ri- 
torno in patria i soldati indiani non siano 
jnto affollati sallo navi , essi avranno da 
ffrir molto , dovendo attraversaro îl Mar 
ono più calda e I° Oceano 

10 duranto il monsone. Patimenti © 
tualattio saranno inevitabili duranto il tr: 
gitto, o si attendo perciò un violento scop- 


da un lango soggiorno sullo navi, abareano 
al loro paeso nel settembre. 

« La febbro continna ad infleriro fra lo 
truppo inglosi. Il 42° reggimento (/ligh- 
lander , chiamato la € Guardia nora ») ha 
sulla lista degl'informi 470 vomini. Il 101° 
lia 490 malati. Soi ufficiali d'artigliori: 
un terzo dell'effettivo, sono puro malati 
430 marinai © soldati apediti a N 
sono malati di febbre. Un uffcialo 


< Tro settimane or sono, fa inviato al- 
interno un distaccamento di pioniori; non 
ricovendoseno notizie, si spodirono dollo 
pattuglia alla loro ricerca. Si trovò il di. 
staccamento giacente senza soscorti i 
capanna di contadini ; tutti gli uomini e- 
rano febbricitanti, Il' 25 per conto dello 
troppe bianche sono malato di febbre. Cirex 
duo torzi delle truppe sanitario sono ma- 
Soltanto duo medici militari erano 
iori in grado di prestar servizio. 

« Naturalmento regna una specio di pa- 
nico, Molti ritengono come pestifera la lo- 
calit?, però è tutta l'isola malsana o non 
‘una sola località ; la febbre è] dappertutto, 
ma non maligna. Sono avvenuti cinquo sol 
casì di morte, ma lo vittimo della febbro 


nell'isola, e sono esposto a ricaduta ero- 
niche. 
< Probibilmento nell'inverno lo troppo 
rimarranno nello vicinanzo del campo at 
tuale. 
| « Avrengono molti delitti; è “frequnto 
sopratatto l'uso del coltello. Molti indivi- 
dai sono in carcero por omicidio. La po- 
| lizia devo essere aumentata di 500 uo! 


(DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Alessandria, 49. — Il principo ero- 
ditario 0 la principessa Tuussoum, fl- 
glia del Kedivé, hanno ceduto i foro 
beni per pagare il debito egiziano. 

Toplits, 19,— L'imperatore Guglielmo 
foce un brindisi al suo intimo amico 
l’imperatore d' Austria ed al glorioso 
esercito austriaco. 

Vienna, 19, — L'imporatore ringra- 
ziò il comandante in capo, genoralo 
Philippovie, riconoscendo la dovozione 
della trappo nel vittorioso combattimento 
del 16 corrente. 

Parecchio città del territorio occupato 
fecero dimostrazioni di lealtà in occa- 
siono del giorno natalizio dell’ impera» 
tore, 

ll capo degl'insorti Golub Babio e 
parecchi altri capi sì sottomisero. 

Si attendono fra breve altre sotto- 
ot 

La 46* divisione ebbe il 10 e 17 cor- 
rente alcuni scontri felici con un grande 
numero d'inaorti nelle forti posizioni 
presso Stolate. 


| 


Parigi, 19. — Cinquanturo repob- 
i Con- 


blicani furono eletti’ presidenti 
sigli generali. 

I repubblicani guad: 
idenza nell’Alta Saont 
l'alleanza fra gli orleani 
blicani. 

La atossa alleanza feco eleggere il 
duca d'Aumale nell'Oiso. 

Londra, 20. — 1 giornali inglesi 
dicono cha il conte Zichy, ambasciatore 
Austria-Ungheria, dichiarò alla Porta 
che un nuovo spargimento di sangue 
indurrebbo l' Austria ad annottersi la 
Bosnia e V'Erzegovina per diritto di 


dirizzato rimostranzo identiche alla 

Porta, in seguito al suo rifiuto di fera 

alla Grecia una cessione territorialo. 
Pieiroburgo, 20. — 1° giornali do- 


da un corpo di trappo noîfrali. 


ULTIMI DISPACCI 


Roma, 20 agosto. — Il regio avviso 
Staffetta è arrivato a Valparaiso il 13 
corrente. Tutti a bordo in ottima sa- 
luto. 

Bruges, 20. — lori fuinaugurata la 
statua del pittoro Vandick” 


o liberali. La gendarmaria disporso lo 
bando 6 foco parccchi arresti. 


_—————+—_—_—& 


BORSA DI ROMA 


20 agosto 1878 (ore? vom.) 
deggera. renzione 
mono, 
rentando offerta a quest prezzo con 
Per contanti fsca 81 20. 


pio di choléra fra lo truppo, so, indobolito ! 


stentano molto a riaversi finchè rimangono | 


icurasi che le potenze abbiano in- | 


mandano cho la Tessaglia” sia occupata | 


Avvennero alcune risse fra cautolici | 4 


Tatrattato il resto. 
Francia 3 mesi 108 30. 
Ta. Chagues 108 90. 
Londra lunga 27 15 tro mesi. 
la brere2711 id 

Oro 21 78. 

(Ora 5 112 pom.) 
Joazione 81 25 nominale. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 
Rendita Italiana 5 019. + 


Iampretito piccoli persi 
taitomato «be ec 


Prestito romano Blouaî 
Detto Rothachi 
petto Nazionale 


| Banca Nazioo. Toscn 
Banca Generale, . - . » 
| Credito Mobiliare + È 
Bioca Austro-Italiana 
Azioni Tabacc 
Obbligazioni 
Strado ferrate roman 
Obbligazioni dette. 
Strado fee. meridiobl 
Socintà Romena miniere? 


FIRENZE 


2906 
27It > 
108 85 v| 
Impreatito Nazionale ==> 
Azioni Tabacchi ....;| == 
Az. Banca Naz. ‘ [2050 — nl 
Strade ferr. meri MI = »l 
Onbligazioni 

Panca Torcar 


so» 


Oeservasioni O 
Ran. it- 5 god. 1elag. 8152 1208 
PARIGI tore 3,10 pom) -=—19 20 
Read frane.30(0ammort. | 80 501 0/60 
Srna 2088) 7068 
DAR) niz zo) iti 
1 Ranes ai Prandi: pei 
Rendita Italiane 5 0j0.: | 3455) 7440 
Fer. lombards=v 105 = 
Qbblig. Hegia tsbnehi | —| 
| qui ee VB ina; | si =] 507 
| Obbligni mia 
rasi 
I md 
DE 
soin 
î) 


nale 
Napoleoni d' oro 
| Argento. 


ita aust; nuora (oro) 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Nella decorsa settimasa non ni 
hanno da registrare variazioni di qualche im- 
portanza sul commercio dei grani 0 dello altre 
granaglie. Noi principali mercati però si so 
fatto alcuno operazioni di qualche entità m 


io auî prozzi praticati 
corea ; 
prezzi dei grani ercantili dello 
Marche si aggirarono da L. 20 x 27 il qui 
| tale, secondo merito: o i grantarchi di pros: 
| sima le L, 18. 
1 zi quotati 
di liro 21 26 all'ettlitro per le 
riche dello Poglie consegna a Barletta 
tobre, 
A Hari i prozzi praticati furono di L. 27 50 
‘2 27 70 al quint. peri grani rossi, 
2 28 per i bian 
A Messina 0 a Cagliari ai focero i 
prezzi segoalati nella precodi 
| A Livorno i grani di Maremma furono con- 
trattati da L. 27 50 n 28 50 al quietalo, so- 
| condo merito ; i gradi di Toscana da Li ‘29 a 
31; i Polosino buoni a lira 20; i Ghioka 0- 
densa da lire 29 50 230: e i Bessarabia a 


redosimi 
rassegna. 


gi fcero i molti presi di tie 
0 di tro ataîa per i grasi 
di Li 17,75 por i romi. 
‘grani furono ceduti da L. 20 50 
tolitro;; @ i granturchi da lire 


A Bologo: 
prozzi dell'ottav 
| A Venezia i frumenti fini ni pagarono da 


6 1 Ferrara sì fecero i modesimi 
scorsa. 


L. 28 a 29 al quiatale; e lo qualità mercantili 
da lire 24 60 a 27. Nei graoturchi pochi af- 
| fari, @ prezzi identici & quelli della. settimana 


ol riso, 1 granturchi nuovi 
udito correnti da L. 20 a 21 al quintalo, 
i. — la genorale la posiziore dell'articolo 
ni è maatovuta identica n quel 


prospattiva del futur 
luoghi ia cui vennero conclusi gli 


Ì 


ii sopraffini furono venduti da 
i fini da L. 143 


| roso di lire 115 40 al quintalo, @ per i futuri 

1879 a L. 101 41. II Gioia pronto fa quotato a 
L. 103415 per ‘altoboo n 104 GG, @ i futuri a 
L99L 
la Toscana gli olii mercantili mangiabili si 
contratiarono da L. 63 a 95 la soma di chilo» 
grammi 61 200. secondo merito, e i soprafiai 
acorbi fo a L: 110. 

A G nova nosteguo nelio qualità magiabili 
0 prezzi deboli negli olii lavati. I romagna 
mangiabili si vendorono da L. 128 a 15 al quin= 
tale, e i Calabiia lavati o rafioati da L, 100 
aL 108, 


BERLINO 
| Auerische 40750) gioco 
| 130 50) 150= 
| {pad 
| 1ospra "n Ù 
Cons. Taglone 95.110 = 95 98:95 1a 2 05 14 
 Raodita n {94 25 2 2A 18120708 a | 
tolo [1334 a (1394 n= — 
arco 12.568 a — —|12160 
Egix muovo |47 718 a — —/6 Ip a SI9R 


A Porto Macrizio affri insignificanti motiro 
dallo forti preteso dei 1 bianchi so: 
praffni fecero da L. 105/= 175 al quintalo; i 
pagliati fai da L. 160 n 100; i mangiabili da 
L 135 a 145, © i lavati da L. 92 a:94 

Vini. — La notizie ricevute nel corso della 
settimana sl peosimo raccolto proseguono ad 
essoro eccellenti. 

La ultime caduto furono benefiche 
ancho per l vit, © s9 non sopraggitagono guai 
impreviati ,, sembra che la vondemmia darà in 
goneralo un risultato suparioro » quello di 
l’anno scorso. Quanto al commercio dei vini 


scarso 0 dilicili @ press 
A Roma il vino di Sicilin fu contrattato da 
liro 22 a 28 il barile-di 00 litri , 0 il vino di 
Barletta da liro 28 a 31, 
A Torino i vi 
yepderono da lire {0 a 54 all'eta 
4 i Freina o gli uvaggio da lire 33 n 
Aiino) dell'annata. 
vendono da lire 25 a 45 all'ottolitro fuori 
dazio socondo merito. 
uilel7 Umbria i prezsi variano da liro 30 2.40 
lett 


qualità inferi 60 per le buona. 
Aache i vini di Sicilia. sono in buona vista, 
sondendosi lo qualità bueno da ducati 80 » #6 
al carro spedito alla mari 3 
In Frascia i mercati proseguono sostenuti, 
onsondo i depositi di vini vecchi buoni acar- 
i. Le filossera in questo passo continua 
lenJorsi. Sì calcola che la superficie delle 


irzera è stata invasa, od è com- 
8 chilometri dalla 
dintrunso da L0.0 


attore, @ speriamo che sî mantenga 
| tale por tutto quel tempo necessario da per- 
mettere agli lutoresssti di trovare ua mezzo 
sicuro per combattarlo. 
Sì era sparsa la voce cho fosso comparso nol 
Monferràt> © nel distretto di Loranto (Torcana) 
ad importazioni di vigitini ameri» 
ma siamo lieti di affermaro cho la noti= 


Cafè. — Il miglioramento constatate nella 
settimana scorsa specialmento per le qualità 
i è mauteouto anche ia questa, ma la tran- 
tazioni lo. geseralo non ebbero, grinde impor- 
{ tanza, perchò la speculazione csita sempre n 
lavorare su grande ncala. 
A Roma il Porto Ricco fino ebbo compra» 
tori da L. 400 es L, 410 il quintalo seconda 
ita da L:30021365: il S. Domingo da 
315. Lo veadita però si. limitarono 
oro consumo. 
A Genova, a pretoso dei poss 
il morimonto rimaso limitato al solo cor 
II Santos fa venduto a liro 90 i 50 chil. in 
il Rio a prozzi diversi. 
I prezzi. praticati furono di liro 
300 a 380 al quintalo daziato; di lire 366 
4.0 per Sl Moks; di liro 295 a 300 per il Sun 
Domioge: di lire 200 a 205. per il Brasile, 
di lira 200 per il Bahia. 
A Vone: coma. vennero praticati È 
| modesimi corsì dell'ottava protedonto. 
Zuccheri. — Sempro in calma 0 senza atli- 
viti; tuttavia i prezzi non peggioraro e cont 
nuano a mantenersi nei limiti precodent 
A Roma, con pochi alfari, lo zucchero d'0- 
landa di prima qualità fu contrattato a Tiro 140 
fl quintalo, © quello nazionale di San Pierds= 
rena fa venduto allo atemo prezzo. 
| (A Genova i raffvati della Ligura lombarda 
eontrattarono a liro 131 sl quintalo pes i 
futuro consegne, 


ia pritrà; di lire 109 109 per i greggi 
Fairrio socondo tipo; di liro 120 a 121 peri 
Fran Es. 0 di lire 110 a 118 por 


primissimi di Germania fecero 
da lire 130 a 138. 


GIACOMO DINA, DraxrtorE. 
Romsato Giovanni, Gerente. 
—É@€€@rse 


UN MONUMENTO INSULTATO 


mi bi 


ll so 


tto Simone, masi 
essere asse ‘avendo atricicato persona, 
che è molto nddentro nello cose di colà, e fate 
tolo noto il mio pensioro 


la moraviglia cho 
valento architetto 
cho gli 

ci 


contisuata Ja sua oper 
srà cerlo disonore, mi ha risposto 

solo per. far rispettare lo scopor 
‘andrebbero manomesso dai vani: 


ta 


Ma, tra i tanti insulti che si (eano al monu- 
mento, vi ò una cosa cho von va lodata ablia- 
moesiria © bellezza di eseci 
o della solita dl tompio 
lecte giovare Alfio Tomasl 
lo favoro rivela nel suo osecutore 
de merito, che anrebbo degzo di migliori 
eloquenti elogi, che non sono quoste po- 
disadorno ‘mio parole. — 
Io. voluto xsdero di querto 
aura irentono, cho 


la quale sì ammira ma 

la o collocamento degli ornamenti e 

le figure ; un movimeoto. dello parti 

tutto, che sorprende ; non mano fra 

ina ‘conoscenza 

dello masso doi 
lur0; ed infine 

colori, che i 


trasparenza 
canta, Insomma. egli ha saputo 
Javoro combinazioni bell 
sorprendenti, essendosi 
semplicità grandissima, unita nd 
a ben intesa varietà sì nei particolari che 


nccessori. 
‘Auguro di cuore a questo giovano artista 
‘acveniro splowili 


lunga vita © fortuna, ed 
cho i riti 
chiaro © brillani 


B0GÀ, Ria: Glaudio, 04; a Parigi, da A. 
re 


_ BICERCASI MOBILIO. {fsim perssre DI MAGNESIA GRANULARE [ue scio 


. ‘con ingresso libero. Indicizzato lo offerte all'uffisio 
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